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CONVENZIONE URBANISTICA PER 

“PROGRAMMA INTEGRATO D’INTERVENTO” 

IN COMUNE DI CADORAGO 

COMPARTO COOP – via C. Cantù, via G. Parini, via G. Mameli, via G. Garibaldi 

 

L’anno duemila ventidue, il giorno ……………. del mese di ………………. 

 

avanti a me Dottor Christian Nessi, Notaio con studio in Como alla Via Aristide Bari n. 1 angolo 

Via Briantea, iscritto nel Ruolo dei Distretti Notarili riuniti di Como e Lecco, sono presenti i 

signori: 

 BERNASCONI PAOLO, nato a Lurate Caccivio il 10 ottobre 1951, residente a Como in Via Nino 
Bixio n. 54, c.f. BRNPLA51R10E753J il quale interviene al presente atto munito degli occorrenti 
poteri in forza del vigente Statuto Sociale e della Delibera specifica del Consiglio di Amministrazione 
in data …………………, nella sua qualità di Presidente pro-tempore del Consiglio di 
Amministrazione della società COOP COMO CONSUMO con sede in Uggiate Trevano (CO) alla 
Via Roma n. 11, c.f./p. IVA 00230190134; 

 Geom. COZZA ROBERTO nato a ……. il ………, domiciliato per la carica presso la Casa 
Comunale, il quale interviene al presente atto esclusivamente nella sua qualità di Responsabile 
dell’Area Tecnica e, dunque, in legale rappresentanza del Comune di Cadorago, con sede in 
Cadorago alla …………………, c.f./p. IVA …………………………, autorizzato alla stipula del 
presente atto in forza del ……………………………del ……………………, che in copia conforme 
all’originale si allega al presente atto per formarne parte integrante e sostanziale. 

 

Detti comparenti, della cui identità personale io Notaio sono certo 

 

premettono quanto segue: 

 

a) Che la società COOPERATIVA COMO CONSUMO è proprietaria in Comune di Cadorago delle 
seguenti aree e dei seguenti immobili: 

 Ente Urbano alla particella 1198 di superficie catastale m² 1.242 con sovrastante fabbricato 
composto da unica unità immobiliare avente i seguenti dati catastali: foglio 4, particella 1198, 
categoria B/4, classe U, superfice catastale m² 255, reddito € 683,28; 

 Ente Urbano alla particella 3471 di superficie catastale m² 60 
 Ente Urbano alla particella 3372 di superficie catastale m² 58 
 Ente Urbano alla particella 3371 di superficie catastale m² 483 con sovrastante fabbricato composto 

da unica unità immobiliare avente i seguenti dati catastali: foglio 4, particella 2823 (+3371), sub. 701, 
categoria D/8, reddito € 13.231,63; 

 Ente Urbano alla particella 1760 di superficie catastale m² 1.310 (quota parte da frazionarsi) con 
sovrastante fabbricato composto da varie unità immobiliari avente ciascuna i seguenti dati catastali: 

 foglio. 4 particella 1760, sub. 6, categoria C/1, classe 4, superficie catastale m² 87 rendita € 1.786,73; 
 foglio. 4 particella 1760, sub. 7, categoria A/3, classe 1, superficie catastale m² 40, rendita € 130,15; 
 foglio. 4 particella 1760, sub. 702, categoria A/3, classe 3, superficie catastale m² 65, rendita € 

237,57; 
 foglio. 4 particella 1760, sub. 703, categoria C/1, classe 5, superficie catastale m² 244, rendita € 

4.427,79; 
 foglio. 4 particella 1760, sub. 704, categoria A/10, classe U, superficie catastale m² 139, rendita € 

1.518,38; 
 foglio. 4 particella 1760, sub. 705, categoria A/10, classe U, superficie catastale m² 113, rendita € 

976,10; 
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 Ente Urbano alla particella 1661 di superficie catastale m² 600 (quota parte da frazionarsi) senza 
interessamento delle unità immobiliari su di essa erette. 

 aree ed immobili divenuti di proprietà della società proponente a seguito di Atto di Fusione a rogito 

Dottor Christian Nessi Notaio in Como, sottoscritto in data 27 dicembre 2005, repertorio 20323/6151, 

registrato a Como il 28 dicembre 2005 al n. 6075, trascritto a Como in data 17 gennaio 2006 ai nn. 

2015/1490 (mutamento di denominazione e ragione sociale) e ai nn. 2016/1491 (fusione di società per 

incorporazione); 
b) Che la società COOP COMO CONSUMO è altresì proprietaria in Comune di Cadorago delle 

seguenti aree ed immobili: 
 Ente Urbano al foglio 4, particella 991 di superficie catastale m² 300 con sovrastante fabbricato 

composto varie unità immobiliare aventi ciascuna i seguenti dati catastali: 
 foglio 4, particella 991, sub. 5, categoria C/1, classe 5, superficie catastale m² 46, rendita € 760,33 
 foglio 4, particella 991, sub. 6, categoria A/2, classe 1, superficie catastale m² 75, rendita € 322,79 
 foglio 4, particella 991, sub.7, categoria A/2, classe 1, superficie catastale m² 76, rendita € 322,79 
 foglio 4, particella 991, sub. 8, categoria C/6, classe 2, superficie catastale m² 15, rendita € 58,88 
 foglio 4, particella 991, sub. 702, categoria A/3, classe 2, superficie catastale m² 69, rendita € 202,45; 
 foglio 4, particella 991, sub. 704, categoria A/2, classe 1, superficie catastale m² 119, rendita € 

290,51 
 foglio 4, particella 991, sub. 705, categoria C/2, classe 1, superficie catastale m² 20, rendita € 26,34 
 foglio 4, particella 991, sub. 706, categoria C/2, classe 1, superficie catastale m² 20, rendita € 26,34 
 area urbana al foglio 4, particella 3467 sub 701, categoria F01, classe U, superficie catastale m² 

509, senza reddito; con sovrastante fabbricato composto da unica unità immobiliare avente i 
seguenti dati catastali: foglio 4, particella 3970, sub. 1, categoria C/2, classe 1, superficie catastale 
m² 11 , rendita € 15,49; 

 proprietà della società proponente a seguito di Atto di compravendita a rogito Dottor Christian Nessi 

Notaio in Como, sottoscritto in data 14 aprile 2021, repertorio 61861/30154, registrato a Como il 22 

aprile 2021 al n. 8906/1T; 
c) Che la società COOP COMO CONSUMO ha la piena disponibilità di detti immobili e, 

conseguentemente, di essere in grado di assumere senza riserve gli obblighi derivanti dalla presente 
convenzione; 

d) Che il ‘comparto’ composto dalla sommatoria di tutte le aree precedentemente descritte, ha una 
superficie totale territoriale da rilievo asseverato pari a m² 3.774,00 (sommatoria delle superfici 
catastali al lordo delle aree da frazionarsi = m² 4.562,00) e che nel vigente strumento urbanistico 
generale PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO, debitamente approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 30 in data 23 maggio 2018. e pubblicazione sul BURL di Regione Lombardia serie 
Inserzioni e Concorsi in data 20 giugno 2018 n. 25, lo stesso ‘comparto’ ha le seguenti diverse 
classificazioni: 

 quanto alle particelle 991 e 3467 e fabbricati su esse esistenti: NAF – Centri e Nuclei di antica 
formazione (m² catastali 809,00) 

 quanto alle particelle 1198 e fabbricato su essa esistente, 3471 e 3372: Aree per attrezzature 
pubbliche (m² catastali 1360,00) 

 quanto alle particelle 3371, 1760 e 1661 e fabbricati su esse esistenti: AU – Aree ed ambiti di 
mantenimento e riqualificazione del tessuto urbano consolidato (m² catastali 2.393,00) 

 quanto a porzione delle particelle 1760 e 1661: Aree per attrezzature pubbliche. 
e) Che su istanza della società COOPERATIVA COMO CONSUMO presentata in data 24/11/2021 

protocollo n. 18282 richiedente l'approvazione di un Programma Integrato di Intervento in Variante 
al Piano di Governo del Territorio, con deliberazione della Giunta Comunale n. 171 in data 
02/12/2021 si dava avvio al relativo procedimento unitamente alla verifica di assoggettabilità alla 
Valutazione Ambientale Strategica (VAS), ai sensi del D.lgs. n. 152/2006, della LR Lombardia n. 
12/2005 della D.c.r. Lombardia n. VIII/351 del 13.03.2007 e relative deliberazioni attuative. 

VISTI 

 La deliberazione del Consiglio Comunale n. …. in data …………… con la quale veniva adottato il 
“Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.) in Variante al P.G.T.; 

 La deliberazione del Consiglio Comunale n. … in data ……………. con la quale è stato 
definitivamente approvato il “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.) in Variante al P.G.T.; 

 L'avvenuta pubblicazione sul B.U.R.L. di Regione Lombardia, serie Avvisi e Concorsi n. …. del 
………………. dell'approvazione di cui sopra; 
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 L’articolo 28 della legge 17 agosto 1942 n. 1150, come modificato dall’art. 8 della legge 6 agosto 
1967 n. 765 (convenzione); l’articolo 22 della legge 30 aprile 1999 n. 136 (termini); gli artt. 12 e 14 
della legge regionale 11 marzo 2005 n. 12 (modalità); 

 Visti gli articoli da 87, 88, 90, 91, 92 e 93 della Legge Regionale n. 12 (Disciplina dei Programmi 
Integrati d’Intervento) 

 

tutto ciò premesso 

da formare parte integrante e sostanziale del presente atto, 

si conviene e stipula quanto segue 

 

ARTICOLO 01 – OBBLIGO GENERALE 

1. La proponente società COOPERATIVA COMO CONSUMO si impegna ad assumere gli oneri e gli 
obblighi che seguono, precisando che il presente atto è da considerarsi per essa vincolante in solido 
fino al loro completo assolvimento, attestato con appositi atti deliberativi o certificativi da parte del 
Comune ai sensi della presente convenzione. 

2. È esclusa la prova dell’avvenuto assolvimento mediante comportamento concludente del Comune, 
tolleranza o silenzio di quest’ultimo, fatti salvi il caso di cui all’art. 13 (Collaudo delle Opere), od il 
ricorso ai procedimenti di cui all’articolo 16 (Controversie). 

 

ARTICOLO 02 – DISPOSIZIONI PRELIMINARI 

1. Tutte le premesse fanno parte integrante della convenzione. 
2. La proponente è obbligata in solido per sé e suoi aventi causa a qualsiasi titolo sino al verificarsi 

delle condizioni di cui al comma 3. Si deve pertanto intendere che in caso di alienazione parziale o 
totale, delle aree o degli immobili oggetto della convenzione, gli obblighi assunti dalla proponente 
con la presente convenzione si trasferiscono anche agli acquirenti e ciò indipendentemente da 
eventuali diverse o contrarie clausole di vendita, le quali non hanno efficacia nei confronti del 
Comune e non sono opponibili alle richieste di quest’ultimo, sino al verificarsi delle condizioni di cui 
al comma 3. 

3. In caso di trasferimento, le garanzie prestate dalla proponente non vengono meno e non possono 
essere estinte o ridotte se non dopo che i successivi aventi causa a qualsiasi titolo abbiano prestato 
a loro volta idonea garanzia a sostituzione o integrazione. 

 

ARTICOLO 03 – TERMINI PER GLI ADEMPIMENTI – PROGRAMMAZIONE LAVORI 

1. Tutti i termini previsti dal presente articolo saranno successivi alla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia dell’avviso di avvenuta approvazione della variante allo 
strumento urbanistico generale ai sensi della legge regionale n. 12 del 2005, variante conseguente 
all’approvazione del “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.).  

2. Nel calcolo dei termini non sono computati i ritardi imputabili al Comune nella predisposizione della 
documentazione necessaria alla stipula della convenzione o per mettere a disposizione la propria 
organizzazione interna, compreso il soggetto competente alla firma. 

3. Tutte le Opere di Urbanizzazione e di Standard Qualitativo, come successivamente descritte, 
devono essere ultimate entro la data di fine lavori degli interventi edilizi di cui all’articolo 11, fatto 
salvi impedimenti non imputabili alla proponente, ad esclusione di quanto indicato nell’elaborato di 
cui al successivo art. 07. 

4. Entro il termine di 24 mesi dalla data di sottoscrizione della presente, la proponente dovrà aver 
inoltrato richiesta di Permesso di Costruire (o S.C.I.A.) per la realizzazione degli interventi edilizi 
previsti dall’articolo 11, preceduta da richiesta di approvazione di progetto esecutivo delle OO.UU. 
di cui all’art. 04. 

5. In ogni caso, tutti gli adempimenti prescritti da questa Convenzione, non altrimenti disciplinati, 
devono essere eseguiti e ultimati entro il termine massimo di 60 mesi dalla data di sottoscrizione 
della presente. 
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6. La cessione in proprietà o l’asservimento ad uso pubblico da farsi in forma gratuita a favore del 
Comune, delle aree per le urbanizzazioni, nonché delle aree per attrezzature e servizi pubblici, deve 
avvenire a semplice richiesta di quest’ultimo entro e non oltre sei mesi dall’ultimazione delle opere 
di urbanizzazione. La cessione della proprietà delle opere di urbanizzazione realizzate dai 
proponenti, in forma gratuita, avviene contestualmente alla cessione delle aree su cui sono erette. 

7. L’esecuzione delle Opere di Urbanizzazione previste dalla presente convenzione sarà realizzata 
con la successione di “Cantieri” come indicato nell’elaborato apposito (Programma successione dei 
Lavori – Lotti funzionali OO.UU.) contenuto nella Relazione al P.I.I.  

 

ARTICOLO 04 – OPERE DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA 

1. La proponente assume a proprio totale carico gli oneri per l’esecuzione delle opere di 
urbanizzazione primaria, così come evidenziate negli elaborati di cui all’articolo 19, che saranno 
meglio precisate nel progetto esecutivo di cui all’art. 07, e di seguito sommariamente descritte: 
a. strade veicolari, percorsi pedonali, e relativa segnaletica occorrente 
b. spazi di sosta e di parcheggio e relativa segnaletica occorrente 
c. fognatura per le acque nere con recapito nella rete comunale 
d. raccolta, smaltimento e/o dispersione delle acque meteoriche 
e. rete idrica per l’acqua potabile a servizio del nuovo fabbricato e/o dei punti di prelievo 
f. rete di distribuzione dell’energia elettrica 
g. rete di distribuzione telefonia a rete classica ed a fibre ottiche 
h. rete di pubblica illuminazione completa di punti luce alimentati da linea dedicata 
i. idranti antincendio a colonna di tipo stradale, comunque presidi richiesti dai VV.F. 
j. arredo verde a completamento aree con urbanizzazioni primarie. 

2. Le opere di urbanizzazione primaria saranno eseguite nel rispetto di tutte le normative tecniche di 
settore e, in ogni caso: 

a) tutte le opere relative a servizi a rete devono essere eseguite, per quanto possibile, con i criteri di 
cui all’art. 40 della legge 1° agosto 2002 n. 166 e del Titolo IV artt. 34÷40 della legge regionale 12 
dicembre 2003 n. 26 e, comunque, in conformità alle prescrizioni del P.U.G.S.S. (Regolamento 
Regionale n. 3 del 15 febbraio 2010); tali opere saranno eseguite direttamente dagli Enti gestori 
delle singole reti; 

b) le opere le cui installazioni comportino l’emissione di onde elettromagnetiche, sia in bassa 
frequenza che in alta frequenza, devono essere conformi alle norme vigenti in materia e, se queste 
ultime le richiedono, al parere dell’A.R.P.A. o di altri pareri obbligatori degli organi preposti alla 
sorveglianza sanitaria ed ambientale; 

c) le opere inerenti il ciclo delle acque, dall’approvvigionamento idrico fino al recapito finale degli 
scarichi liquidi di qualsiasi genere, devono essere conformi alle disposizioni di cui agli artt. da 73 a 
108, e degli allegati alla Parte Terza 4, 5 e 6 del decreto legislativo 3 aprile 2006 n. 152, nonché 
delle altre norme attuative da questo richiamate; tali opere saranno eseguite direttamente dagli Enti 
gestori delle singole reti o a seguito di approvazione da parte di essi del relativo progetto esecutivo. 

3. Gli interventi di Opere di Urbanizzazione Primaria previste, saranno da realizzarsi non solo su aree 
nella piena disponibilità della proponente come indicato nelle premesse, ma altresì su aree che allo 
stato attuale sono chiaramente di uso pubblico sottostanti a vie comunali quali: via G. Mameli, via 
C: Cantù, via G. Parini e via G. Garibaldi; l’Amministrazione Comunale ne prende atto. 
 

ARTICOLO 05 – STANDARD QUALITATIVO 

La proponente assume a proprio carico anche la realizzazione dei seguenti interventi: 

a) A.1 = Rifacimento parziale marciapiedi su area pubblica lungo la via G. Mameli e via G. Garibaldi; 
A.2 = Formazione nuovo marciapiede e passaggio pedonale su area pubblica in via G. Parini; A.3 = 
nuovo marciapiede a lato est lungo la via G. Garibaldi su area già a disposizione pubblica; A.4 = 
rifacimento marciapiede lungo la via C. Cantù su area della proponente da assoggettarsi ad uso 
pubblico. 

b) Ridisegno dei posti auto lungo la Via G. Mameli con anche formazione di aiuole alberate; 
c) Rifacimento del tappetino di usura dei tratti compresi nelle perimetrazioni indicate negli elaborati 

grafici di progetto; 
d) recupero, trasporto e riposa in area prospiciente la Scuola Media di via Garibaldi (come indicato 

dall’Amministrazione Comunale) di scultura di proprietà pubblica denominata “La Ruota della Vita” 
ora situata su area particella 1198 di proprietà della proponente; la nuova installazione avverrà su 
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apposita piattaforma predisposta come da indicazioni dell’Ufficio Tecnico; tale intervento sarà da 
compiersi in stretta collaborazione con l’Associazione MURART 90. 
 

ARTICOLO 06 – OPERE DI ALLACCIAMENTO DEL COMPARTO AI PUBBLICI SERVIZI 

1. Il Piano dei Servizi e alcun altro strumento di pianificazione o programmazione del Comune non 
prevedono la realizzazione, il potenziamento o l’estensione di servizi pubblici a rete, comprese 
opere di viabilità, diversi da quelli di cui all’articolo 04 funzionali all’allacciamento dei nuovi fabbricati 
ai pubblici servizi. 

2. Qualora, durante il periodo di validità della presente convenzione, si rendano necessari ulteriori 
interventi rispetto a quelli richiamati al comma 1, per ragioni non imputabili al Comune ma per 
maggiori richieste di potenze o capacità legate a quanto eretto o erigibile, rimangono a carico della 
proponente i relativi oneri e costi, comunque estranei alle obbligazioni del Comune. 

 

ARTICOLO 07 – PROGETTAZIONE DELLE OPERE CONVENZIONATE 

1. Con la stipula della presente convenzione, la proponente ed il Comune danno espressamente atto 
della congruità, completezza e adeguatezza del progetto preliminare delle opere di cui ai precedenti 
artt. 04 e 05, integrante il “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.) ed approvato unitamente a 
questo, con particolare riguardo al computo metrico estimativo delle stesse. 

2. Le opere di cui ai precedenti artt. 04 e 05 saranno eseguite in conformità ad un progetto a livello 
esecutivo, redatto da un progettista abilitato individuato dalla stessa proponente e a spese di 
quest’ultima. Tale progetto sarà corredato da un capitolato prestazionale descrittivo (eventualmente 
più specifico rispetto alle voci del Computo Metrico Estimativo) che individui compiutamente le 
opere da realizzare, per quanto non desumibile dal progetto preliminare. 

3. Le richieste di titolo abilitativo delle opere di interesse pubblico dovranno precedere quelle delle 
opere private, eventualmente frazionate per lotti funzionali. 

4. Gli elaborati costituenti la progettazione esecutiva, di cui al precedente comma, devono essere 
forniti al Comune sia su supporto cartaceo che su supporto magnetico/informatico, in un formato 
commerciale diffuso e liberamente scambiabile e convertibile, completo dei riferimenti alle singole 
proprietà frazionate e ai capisaldi catastali. 

 

ARTICOLO 08 – REALIZZAZIONE DELLE OPERE DI URBANIZZAZIONE 

1. Le opere di cui ai precedenti artt. 04 e 05 sono eseguite direttamente dalla proponente, a propria 
cura e spese, in conformità ai progetti di cui al precedente art. 07. 

2. L’importo complessivo preventivato delle Opere di cui ai precedenti artt. 04 e 05, comprensivo di 
oneri accessori, risulta inferiore alla “soglia di rilevanza comunitaria” così come indicata all’art. 35 
comma 1 lettera a) del DL 50/2016, pertanto: 
 per il combinato disposto dall’art. 36 comma 4 del DL 50/2016 che rinvia all’art. 16 comma 2-bis 

del DL 380/2001, per le OO.UU. PRIMARIE è ammessa l’esecuzione diretta da parte della 
proponente senza assoggettamento ad alcuna delle procedure di evidenza pubblica previste dal 
D.Leg.vo 50/2016 e s.m.i. in quanto trattasi di opere funzionali all’intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio 

3. Il Progetto e la Direzione dei Lavori sono affidati e svolti da soggetti abilitati liberamente individuati 
dalla proponente, comunicati al Comune in sede di richiesta d’assenso alla loro realizzazione come 
da comma 3. dell’art. 07.  L’onere per la Progettazione e la Direzione Lavori è direttamente a carico 
della proponente. 

4. Fanno eccezione a quanto indicato nei precedenti commi le opere di cui all’art. 04 comma 2 (lettere 
a), b) e c) e art. 06 da realizzare o far realizzare a cura di terzi concessionari, affidatari o gestori di 
infrastrutture pubbliche dei settori speciali o titolari dei diritti speciali o esclusivi costituiti per legge, 
regolamento o in virtù di concessione o altro provvedimento amministrativo. Tali opere sono 
eseguite e dirette dai soggetti già competenti in via esclusiva pur rimanendo il relativo onere a 
completo carico della proponente. 

 

ARTICOLO 09 – DIMENSIONAMENTO AREE PER ATTREZZATURE E SERVIZI PUBBLICI 
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1. In ottemperanza alle disposizioni del Piano dei servizi integrante il vigente strumento urbanistico 
generale, le aree per attrezzature e servizi pubblici che competono al Comparto ed in relazione 
all’attuazione delle previsioni dello strumento urbanistico generale ed alle esigenze manifestate con 
l’adozione e l’approvazione “Programma Integrato d’Intervento“ (P.I.I.), sono reperite direttamente 
all’interno del Comparto per una superficie netta di m² 1.923,76 (metri quadrati 
milletrecentotretasei/48),; dette aree sono perimetrate con tratto di colore verde (da cedere) e 
arancio (da convenzionare ad uso pubblico) nell’elaborato grafico di cui alla lettera b) del 
successivo art. 19. 

2. Ai sensi dell’articolo 46 della legge regionale n. 12 del 2005, considerato che le aree per attrezzature 
e servizi pubblici che competono al “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.) sono reperite 
direttamente all’interno del Comparto, non necessita procedere ad alcuna monetizzazione in 
riferimento ad esse. 

 

ARTICOLO 10 – IMPORTI E GARANZIE PER L’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI 

CONVENZIONALI 

1. L’importo preventivato delle obbligazioni assunti dalla proponente (realizzazione opere di cui ai 
precedenti articoli 4 e 5), al netto di oneri accessori, ammonta ad € 248.136,50 (euro 
Duecentoquarantottomilacentotentasei/50), come risulta dal Quadro economico integrante il 
progetto di cui all’articolo 07 ed approvato unitamente al “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.), 
comprensivo di: 1.1. costi di costruzione da computo metrico estimativo con separatamente i costi 
inerenti la sicurezza, 1.2. IVA, spese tecniche per direzione dei lavori e Certificato di Regolare 
Esecuzione, 1.3. ogni altra obbligazione avente contenuto economico patrimoniale. 

2. A garanzia degli obblighi assunti con la convenzione, la proponente presta adeguata garanzia 
finanziaria per un importo non inferiore al 100% (cento per cento) di quello previsto al comma 1, 
mediante polizza fideiussoria n……………… emessa da ………………. in data ……………….. per 
€ ……………….. (euro …………………..), con scadenza incondizionata fino alla restituzione 
dell’originale o di equipollente lettera liberatoria da parte del Comune, fatto salvo quanto previsto ai 
commi successivi. 

3. La garanzia non può essere estinta se non previa favorevole conferma del Certificato di Regolare 
esecuzione di tutte le opere e di regolarità di ogni altro adempimento connesso; 

4. La garanzia può, altresì, essere ridotta, su richiesta della proponente, quando essa abbia assolto 
uno o più d’uno degli obblighi nei confronti dei soggetti operanti in regime di esclusiva di cui 
all’articolo 08 comma 4, e tale circostanza sia adeguatamente provata mediante l’esibizione dei 
relativi documenti di spesa debitamente quietanzati. 

5. La garanzia è prestata con la rinuncia esplicita al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale e non trova applicazione l’articolo 1944, secondo comma, del Codice Civile, nonché con 
la rinuncia espressa all’eccezione di cui all’articolo 1957, secondo comma, del Codice Civile. In ogni 
caso la proponente è obbligata in solido con i suoi fideiussori. La fidejussione è operativa e soggetta 
ad escussione a semplice richiesta del Comune, senza necessità di preventiva diffida o messa in 
mora, col solo rilievo dell’inadempimento. 

 

ARTICOLO 11 – REALIZZAZIONE DEGLI INTERVENTI EDILIZI 

1. Il presente “Programma Integrato d’Intervento“ (P.I.I.) è, per la proponente, strumento necessario e 
propedeutico ai fini urbanistici per poter poi procedere alla realizzazione di un intervento edilizio 
che preveda nel comparto un Nuovo proprio esercizio commerciale con preliminari 
demolizioni, completato da parziale ristrutturazione di fabbricato esistente; il nuovo 
complesso avrà le destinazioni indicate nelle Norme di Attuazione del P.I.I., cosi come sarà 
vincolato alle prescrizioni particolari ivi prescritte; non è vincolante il disegno architettonico prodotto 
come progetto preliminare. 

2. Il nuovo fabbricato potrà avere una quantità di Superficie Lorda Produttiva (calcolata secondo le 
NTA del PGT vigente) non superiore ai m² 652,70 (metri quadrati seicento cinquantadue/70); entro 
la stessa SLP la superficie “al pubblico” destinata alla vendita non potrà essere complessivamente 
superiore ai m² 500,00 (metri quadrati cinquecento/00). 

3. Dopo la registrazione e trascrizione della convenzione la proponente potrà presentare domanda 
per ottenere Permesso di Costruire (o il deposito di S.C.I.A.), entro novanta giorni ai sensi dell’art 
15 del Piano di Governo del Territorio vigente, per l’edificazione in conformità al vigente strumento 
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urbanistico nonché al “Programma Integrato d’Intervento “(P.I.I.), con particolare attenzione alle 
norme di attuazione di quest’ultimo. 

4. La presentazione allo sportello SUAP delle istanze edilizie di cui sopra dovrà essere preceduta 
dalla presentazione all’Ufficio Tecnico del Comune del Progetto Esecutivo delle OO.UU. come da 
art. 07. 

5. L’efficacia del Permesso di Costruire (o della S.C.I.A.), è subordinata al pagamento del contributo 
di costruzione di cui all’articolo 16 del D.P.R. 380 del 2001 ed agli articoli 43, 44 e 48 della Legge 
Regionale n. 12 del 2005, con le modalità previste dalla normativa comunale e nella misura in vigore 
al momento della presentazione della richiesta di Permesso di Costruire o della S.C.I.A., purché 
completa della documentazione prevista dalla disciplina vigente. 

6. Per le costruzioni comunque assentite entro la scadenza dei termini di cui all’articolo 3 commi 7 ed 
8, gli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria determinati con deliberazione comunale ai sensi 
dell’articolo 44 della legge regionale n. 12 del 2005, non sono dovuti in quanto già assolti con la 
realizzazione delle opere di urbanizzazione ai sensi del precedente art. 04. 

7. Per le costruzioni comunque assentite prima del compimento degli adempimenti di cui all’art. 13, la 
quantificazione o l’esenzione dal pagamento degli oneri di urbanizzazione di cui al comma 3, è 
sempre effettuata con la condizione “salvo conguaglio” essendo subordinata all’accertamento della 
regolare esecuzione delle opere di urbanizzazione eseguite a scomputo. 

 

ARTICOLO 12 – VARIANTI 

1. Ai sensi dell’articolo 14 della legge regionale n. 12 del 2005, è acconsentito apportare in fase di 
esecuzione degli interventi di cui all’articolo 11, senza la necessaria approvazione preventiva, 
varianti e/o modificazioni plano volumetriche che non alterino le caratteristiche tipologiche di 
impostazione previste negli elaborati grafici e nelle norme di attuazione del “Programma Integrato 
d’Intervento“ (P.I.I.), non incidano sul dimensionamento globale degli insediamenti e non 
diminuiscano la dotazione di aree per servizi pubblici, di uso pubblico o a vincolo di destinazione 
pubblica. 

2. Le varianti aventi ad oggetto edifici con destinazione diversa nel “Programma Integrato d’Intervento 
“(P.I.I.) per i quali sia obbligatoriamente da reperire una quantità di aree per attrezzature e servizi 
pubblici superiore a quella determinata in origine, devono essere autorizzate con la procedura 
richiesta per una nuova programmazione integrata d’intervento che tenga conto di quanto già 
realizzato. 

3. Qualora, in seguito alla diversa destinazione, risultino aree per attrezzature e servizi pubblici in 
eccedenza, con conguaglio a favore della proponente, non si procede ad alcuna restituzione da 
parte del Comune, né in termini di quantità di aree, né in termini di monetizzazione. 

4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche ai mutamenti di destinazione d’uso, 
anche senza opere di modificazione o aggiuntive, compatibili con la normativa urbanistica vigente, 
relativi ad edifici in corso di costruzione, o già ultimati, che siano richiesti, rilevati o comunque 
effettuati nei dieci anni successivi all’ultimazione dei lavori assentiti. 

 

ARTICOLO 13 – COLLAUDO DELLE OPERE REALIZZATE 

1. Ultimate le opere di urbanizzazione e ogni altra obbligazione convenzionale, i proponenti 
presentano al Comune una dichiarazione di avvenuta ultimazione. 

2. Viste le caratteristiche e il valore economico delle OO.UU. previste di cui al precedente art. 08, 
risultante inferiore alla soglia di € 500.000,00, e visto l’art. 141 del D.lgs. 163/2006 che al comma 3 
ne dà facoltà, il Collaudo è sostituito da Certificato di Regolare Esecuzione emesso dal Direttore 
dei Lavori entro 3 mesi la conclusione delle Opere e nei modi di cui all’art. 237 del DPR 207/2010 
per quanto applicabili e richiesti dall’Amministrazione Comunale. 

3. Qual ora il Comune non provveda entro i successivi tre mesi dalla presentazione del Certificato di 
Regolare Esecuzione alla sua conferma, questo si intende reso in senso favorevole, a meno che 
entro gli stessi termini non intervenga un provvedimento motivato di diniego.  

4. La conferma, o la loro formazione tacita, del Certificato di Regolare Esecuzione è subordinato alla 
presentazione al Comune, dopo l’ultimazione dei lavori, degli elaborati “as built” che rappresentino 
esattamente quanto realizzato con particolare riferimento alla localizzazione delle reti interrate, 
nonché da un piano di manutenzione. 
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ARTICOLO 14 – CESSIONI ED ASSERVIMENTI GRATUITI DI AREE AL COMUNE 

1. Cessione Aree: le aree per le urbanizzazioni primarie e le aree per attrezzature e servizi pubblici di 
cui agli articoli 4 e 5, saranno cedute in forma gratuita al Comune non oltre i termini già previsti 
dall’articolo 3 comma 6; tali aree sono individuate nella planimetria depositata presso gli uffici 
comunali con contorno di colore rosso per un totale di m² 1.336,48 (metri quadrati 
milletrecentotrentasei/48); 

f) Le aree saranno cedute libere da iscrizioni ipotecarie, trascrizioni ed annotazioni pregiudizievoli, da 
servitù passive apparenti e non apparenti se non previste dalla presente convenzione, da usufrutti 
ed usi, da oneri e gravami, vincoli di ogni specie; fatto salvo quanto previsto per le aree dalla 
proponente acquistate con atto a rogito Dottor Christian Nessi Notaio in Como, sottoscritto in data 
14 aprile 2021, repertorio 61861/30154, registrato a Como il 22 aprile 2021 al n. 8906/1T; 
 La cessione delle aree è fatta senza nessuna riserva per cui sulle stesse il Comune non ha 

alcun vincolo di mantenimento della destinazione e della proprietà pubblica attribuite dalla 
programmazione integrata d’intervento o di modificare la destinazione e la proprietà nell’ambito 
del proprio potere discrezionale di pianificazione e di interesse patrimoniale, senza che la 
proponente possa opporre alcun diritto o altre pretese di sorta. 

 La proponente si impegna, e a tal fine si assume ogni onere conseguente, alla rettifica dei confini 
e della consistenza delle aree da cedere al Comune, qual ora ciò si renda necessario a causa 
di errori o di approssimazione verificatesi in sede di attuazione; allo stesso fine assume ogni 
onere per frazionamenti, rettifiche di frazionamenti, e atti notarili. 

 La proponente ha diritto di mantenere nel sottosuolo di dette aree cedute eventuali reti di 
acquedotto, gasdotto, telefonia, energia elettrica e fognatura di acque nere o meteoriche, già 
esistenti e/o da realizzarsi che dovranno essere anche a servizio del nuovo intervento edilizio. 

2. Asservimento aree: tali aree sono individuate nella planimetria depositata presso gli uffici comunali 
con contorno di colore giallo per un totale di m² 587,28 (metri quadrati cinquecentottantasette/28); 
 necessitasse una maggiore articolazione delle modalità d’uso di queste aree asservite, o un 

cambiamento di quanto sopra articolato, potrà essere concordata o sottoscritta apposita 
Convenzione tra la proponente e l’Amministrazione Comunale. 

 la manutenzione ordinarie e straordinarie delle aree asservite sarà a carico della proponente; 
 sarà a carico della Vigilanza Pubblica il controllo, per quanto di loro competenza, sulle aree 

asservite destinate a sosta e parcheggio; 
 la proponente potrà regolamentare a proprie cure e spese, la sosta delle auto su tutta l’area a 

parcheggio o su parte di essa a suo insindacabile giudizio, con l’imposizione di un tempo di sosta 
massima (con un minimo di 2 ore); il controllo è delegato alla Vigilanza Pubblica; 

 il cambiamento, eventuale, di vincolo, potrà avvenire solo contestualmente ad una diversa 
destinazione urbanistica delle opere edilizie costruite o costruende sull’area rimanente in 
proprietà esclusiva alla proponente; 

 

ARTICOLO 15 – MANUTENZIONE E CONSEGNA DELLE AREE E DELLE OPERE 

1. La manutenzione e la conservazione delle aree e delle opere, ancorché già cedute formalmente al 
Comune come all’articolo 14, resta a carico della proponente fino alla conclusione del Collaudo 
nelle modalità di cui all’art. 13. 

2. La proponente deve curare l’uso delle opere realizzate e non ancora formalmente consegnate o in 
corso di realizzazione e/o completamento con particolare riguardo alla viabilità ed alle opere 
connesse con questa, ivi compresa l’adeguata segnaletica. 

 

ARTICOLO 16 – CONTROVERSIE 

1. La risoluzione delle controversie relative alla presente convenzione è attribuita alla giurisdizione del 
Tribunale Amministrativo per la Lombardia, sede di Milano. 

2. La risoluzione delle controversie di natura contrattuale che dovessero eventualmente sorgere tra la 
proponente e le imprese esecutrici delle opere di urbanizzazione nell’esecuzione dei contratti ai 
sensi del precedente art. 08, è disciplinata dal relativo capitolato speciale d’appalto. 

 

ARTICOLO 17 – PUBBLICITA’ DEGLI ATTI 
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1. Il progetto della programmazione integrata d’intervento è composto dai seguenti elaborati: 
 

Allegati Tavole Contenuto 

   

A  RELAZIONE 

B  SCHEMA DI CONVENZIONE 

C  ESTRATTI E VISURE CATASTALI 

D  DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

E1  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO OO.UU. PRIMARIE 

E2  COMPUTO METRICO ESTIMATIVO STANDARD QUALITATIVO 

F  RELAZIONE CLIMA ACUSTICO 

G  RELAZIONE GEOLOGICA 

H  RELAZIONE E CENSIMENTO DEL VERDE 

I  RAPPORTO SULLA VIABILITA’ 

 01 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 02 INQUADRAMENTO URBANSTICO 

 03 RILIEVO STATO DI FATTO – SUPERFICI E SEZIONI 

 03a RILIEVO STATO DI FATTO - S.L.P. ESISTENTE EDIFICI DA DEMOLIRE 

 03b PLANOVOLUMETRICO – AREE DI INTERESSE PUBBLICO 

 04 PLANIVOLUMETRICO DI PROGETTO 

 05a OPERE DI URBANIZZAZIONE – RETI TECNOLOGICHE LOTTO 01 

 05b OPERE DI URBANIZZAZIONE – RETI TECNOLOGICHE LOTTO 02 

 06 ACCESSIBILITA’ E MOBILITA’ 

   

   

   

 

2. Il progetto della programmazione integrata d’intervento è parte integrante della presente 
convenzione; il Comune e la proponente in pieno accordo stabiliscono che gli atti di cui al comma 
1, quali atti pubblici allegati alle deliberazioni di adozione ed approvazione e per tali motivi depositati 
nell’originale del Comune, individuabili univocamente e inequivocabilmente, non vengano allegati 
materialmente alla convenzione. 

3. Per tutta la durata della convenzione la proponente si obbliga a fornire al Comune, anche su 
richiesta di terzi interessati o contro interessati, un numero massimo di 3 copie degli elaborati di cui 
al comma 1, otre a quelli già depositati in Comune o da depositare per fini istituzionali. 

 

ARTICOLO 18 – SPESE 

1. Le spese tecniche per la redazione della Programmazione Integrata d’Intervento e dei relativi 
allegati, per i frazionamenti catastali e le altre spese accessorie ad esse assimilabili, sono estranee 
alla presente convenzione ed a totale carico della proponente. 

2. Tutte le spese, comprese le imposte e le tasse, principali od accessorio, inerenti o dipendenti, 
riguardanti la convenzione e gli atti successivi occorrenti alla sua attuazione, come pure le spese 
afferenti alla redazione dei tipi di frazionamento delle aree in cessione, quelle inerenti i rogiti notarili 
e ogni altro onere annesso e connesso, sono a carico della proponente. 

3. La proponente si impegna a rimborsare al Comune, a semplice richiesta di questi, le spese 
sostenute per la pubblicità legale del programma integrato d’intervento. 
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ARTICOLO 19 – CANCELLAZIONI, TRASCRIZIONI E BENEFICI FISCALI 

1. La proponente rinuncia ad ogni diritto di ipoteca legale che potesse competere in dipendenza della 
presente convenzione. 

2. La proponente autorizza il signor Conservatore dei Registri Immobiliari alla trascrizione della 
presente affinché siano noti a terzi gli obblighi assunti, esonerandoli da ogni responsabilità. 

Le parti concordemente dispensano me Notaio dalla lettura degli allegati 

 

ATTO PUBBLICO 

Scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia su …………. pagine di ………. fogli, da 

me Notaio letto ai comparenti che dichiarano di approvarlo perché conforme alle espressomi 

loro volontà. Sottoscritto alle ore ……………. 
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ALLEGATO B 

 


